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335 
miliardi di 
dollari, il 
valore del 
mercato sulle 
piattaforme di 
condivisione 
al2025 
(secondo 
PWCl 

1% 
del Pii Italiano 
(15 miliardi 
circa),la 
st ima 
minima lista di 
Credlte Suisse 
su quanto 
peserà I. 
sharing 
economy in 
Ita lia. 

18.000 
Il r.eddlto 
medio annuo 
di una partita 
Iva jtali~na 
contro I 
29.000 di un 
dipendente 
privato e I 
35.000 di uno 
pubblico 

NUOVE REGOLE Ci sono almeno tre modelli diversi di "condivisione" che stanno 
cambiando la struttura dell'economia e la proprietà privata. Meglio non confonderli 

La sharing economy spiegata 
ai politici che devono gestirla 
» IIlNEDmA ARESE ~UtINI 

on tutte le forme di sharingeco­
nomy sono ugu.li e la poHtica 
deve capirlo. Dopo aver ospitato 
In Collaborative week, presenta­
to una delibera locale e specifi­
cato le linee guida, anche il Co­
mune di Milano che abbraccia 
questo trend non ha imparato a 
distinguerle per capire su qualì 
puntare. Il dibattito sul tema è 
forte anche perché i cosiddetti 
incumbent, gli operatori tradi­
zionali dei vari settori che que­
sta eCOllOmia collaborativa di­
s intermedia, manifestano dis­
senso e timore sull'erosione dei 
loro profitti, e il regolatore na­
zionale non ha ancore una chia­
ra posizione, lasciando ai comu­
ni il compito di trattare il tema in 
maniera selettiva. 

A AUMENTARE IL DIBATTITO, i 
dati che vengono pubblicati so­
no discordanti. Da una parte P­
WC, dà ragione alle pi.ttaforme 
di sharing, stimando una cresci· 
tadel nuovo mercato (nei settori 
finan za, collocamento del per­
sonale, alloggi, automobilistico 
e il mercato dei contenuti) di 335 
miliardi di dollari da oggi al 
2025, con zero cannibaJizzazio­
ne del settore tradizionale. 
Dall'altra parte, Credite Suisse 
ha misurato la sharing economy 
oggi COme contributore del 1% 
del Pil italiano, sottolineando il 
piccolissimo impatto sull'eco­
nomja. 

Innessunodeiduestudi, però, 
c'è una spiegazione chiara del 
mercato considerato rilev!Ùlt e 
per la misurazione. Ed è qui che 
vorrei dare il mio contributo de­
finendo il mercato in tre distinti 
settori. 

Il primo è la peer-to-peer eco­
nomy, dove i beni vengono con­
divjsi da una comunità di privati, 
che sostituiscono il possesso con 
l'accesso, come Airbnb (condi­
vis jone dj stan2;e e case), Geta­
round (car sh.ring con auto di 
privati), Roost (affitto di spazi e 
garage) o Gnammo (condivisio­
ne dei pasti) . In questa forma più 
pura del mercato, il valore della 
piattaforma sta nel creare un fi­
ducia reciproca nella comunità. 

Partite Iva la quota 
degli autonomi in Italia 
(ignorata dal Jobs Act) 

Il secondo merca to di shal'ingè il 
sllort-term renting dove le im­
prese mettono a disposizione di 
una comunità dei beni in condi­
visione.:Esempi sono gli spazi di 
co-working e il car sharing di 
Car2Go ed Enjoy etc. 

Questidue mercatinonhanno 
lo stesso impatto economico; il 
primo cr ea un valore aggiuntivo 
all'economia esistente; il bene è 
già in possesso di una persona 

che però riesce a metterlo a red­
dito in maniera efficiente. Nel 
secondo modello si va a sostitui­
re le alternative esis tenti per un 
consumatore, come quella di 
comprarsi un'auto o affittare un 
intero ufficio, creando un rispar­
mio per l'utente a scapito di un 
mercato decrescente per l'im­
presa; non per altro questi busi­
ness sono spesso gestiti da azien­
de nel settore tradizionale, carne 
per esempio Mercedes, che svi­
luppano questa forma di impre­
sa ibrida per non essere comple­
tamente sostituiti. 

IL TERZOEULTIMO modello,for­
se quello più discusso, è l'on-de­
mand economy, quella economia 
che fa incontrare domanda e of­
ferta tramite piattaforme digita-

Ii, creando un mercato del lavoro 
fluid o, temporaneo e f l a chiama­
ta" dove il valore della condivi­
s ione è su) tempo e.specialmente 
sulla professionalità. 

I n questa categoria s i possono 
includere Uber (piattaforma per 
chiamare un autist~ , Upwork 
(piattàforma per lavoro di free­
lance) , Handy (piattaforma per i 
tuttofare) , Thumbstack (piatta­
forma per i lavori in casa) e tanti 
al tri servizi che permettono l'ac­
cesso ai freelance per diversi 
verticali; G i thu b per gli ingegne­
ri di software, H elplingper l'ad­
detto alle pulizie, Le Cicogne per 
le tate ed E tsy per gl i artigian i per 
menzionarne alcuni. Questa ter­
za forma di sharing. è forse quel­
la che crea più innovazione non 
solo cambiando le abitudini nel 
consumo, ma anche sfidando i 
modelli tradizionali del lavoro. 
È qui che si dovrebbe studiare il 
valore aggiunto di questa eCOnO­
mia sul Pil Italiano. 

INITALlA,il 23 per cento del mer­
cato del lavoro è già composto da 
Partite Iva, dieci punti in più dei 
vicini francesi etedeschi. Questa 
ca tegoria guadagna in media 
meno di 18.000 euro lordi all'an­
no, in confronto a uno stipendio 
medio da dipendente privato di 
29.000 euro e di uno pubblico di 
oltre 35.000 euro. 

Quindi è normale che siano lo­
ro, le Partite Iva, i primi e i pii! 
entusiasti utilizzatori di piatta­
formeon demand, perché queste 
creano un'opportunità di arro­
tondare, nei momenti vuoti tra 
un progetto esistente e un altro. 
Questo valore, in terminedi cre­
scita media del guadagno, e 
quindi anche delle entrate fiscal i 
dello Stato è il vero contributo al 
PiI che l' economia porta . Un 
mercato del lavoro che incorag­
gia nuove soluz ioni per coloro 
che scelgono o sono costretti a 
essere liberi professionisti è la 
vera battaglia sociale che il rego­
latore dovrebbe analizzare, do­
cumentare e poi prom uovere. 
Un J obs Actche non vede oltre al 
lavoratore dipendente potrebbe 
perderedivista la vera spinta per 
la crescita del Paese. 
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C'è spazio 
per aziende 
con una morale? 

O può UN'AZIENDA per· 
mette rs i la morale? Il li­

bretto pubblicato dalle edizioni 
dehoniane è breve - 50 pagine ' 
ma il cardinale Reinhard Marx, 
uno degli intellettuali che il Pap 
ascolta, offre vari spunti. Marx 
crede che ci debba essere una 
base razionale e filosofica per " 
nostra idea dell' immagine cfisti 
na n

, necessa .. 
rla a una glo­
balizzazione 
inevitabile per 
una Chiesa 
che ancora si 
pensa univer­
sale. C'è quin­
di una base ra­
zionale per 
una morale 
d'impresa un i­
versale? Marx 
risponde miti ­
gando un po' 
la tesi di Mil­
ton Friedman 
(la responsa­
bilità sociale di 
un'azienda è 

• Può 
un'azlend. 
permette~ 
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fare profitti ), l a concorrenza è l, 
strumento attr~verso cui si 
espande il capi ta lismo, ma le ne 
stre sodetà si possono permett 
re le conseguenze della compet 
zione soltanto perché c'è uno 
stato soda le a fare da cuscinett 
Più "concorrenza implica pIù ri­
schIO, dunque più stato sociale 
(osserv~l'~ ione controintultiva), 
Pensando forse alla sua Germa· 
nia, Marx argomenta che le im· 
prese multinazionali devono pe 
seguire l'interesse degli az ionisl 
certo, ma anche degli stakehol­
der, cioè dei soggetti coinvolti 
(lavoratori, fornitori , comunità 
locali, ambiente ecc). Non per 
buon cuore, ma perché soltanto 
se tutti · nel medio periodo - sta 
fanno meglio a livello inlernazic 
naie si potrà avere la garanzia cl 
la globalizzazione non si fermer 
e che le Imprese troveranno nuC 
vi mercati e nuovi consumatori. 
Non seguire questa linea sjgnifi ' 
ca cadere nella mentalità da "nE 
gozìante per un giorno", e con­
dannarsi. Marx, insomma, partE 
dalla morale e arriva a un ragio­
namento utilltarl.ta: un'impre51 
deve massimizzare il benessere 
collett ivo ("benefici materiali e 
umani"), non soltanto gl i utili, p' 
garantirsi prosperità e sopravvi· 
venza, Ragionamento un po' cir' 
co lare, ma almeno semplice. 

CATl'IVO CREDITO Le vittime dei ·salvataggi" bancari rischiano di finiie peggio degli azionisti della compagnia di bandiera ne1200! 
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I Il ministro renziano dell'Economi. Carlo 
Padoan si comporterà peggio di Giulio 
Tremanti, suo omologo nel terzo governo 

Berlusconi?Riguardo a Banca Marche, Etru­
ria ecc. è comunque sballato il commento di 
I:\ebora &erracchiani, vicesegretaria del Pd: 
"E un po' come quando ci trovammo di fronte 
a! caso dei bond argentini". La vicènda èmol­
to diversa. Le analogie sono fotti piuttosto 
con J'Alitali.: anche allora titoli emessi a un 
tasso non stratosferico (2,9%), coinvolgi­
mento anche degli azionisti e ugualmente un 
governo pronto a spacciare per successo un 
fallimento.Lastoria nonèneppure remota:sì 
• 1 .,. . "' " , , 

I risparmiatori abbandonati: 
modello Alitalia per il governo 
precedente imbarazzante. Azioni e obbliga­
zioni della compagoia di bandiera erano dif­
fuse fra i risparmiatori , confortati anche dal­
la quota di controllo pubblico. Una soluzione 
alI. lunga crisi dena società fu pure a portata 
di mano nella primavera200B. C'era una pro­
posta di acquisizione da parte di Air France, 
trovata da Prodi, ma poi silurata daBerlusco­
ni. Cosi la società non evitò il crac. Le quo­
tazioni di Borsa vennero sospese il 3 giugno 
200B e per i risparmiatori la prospettiva era 
una perdita totale, se azionisti; un recupero 
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nisti , Intervenne il Tesoro, offrendo una so· 
luzione neU'estate del 2009. Chi aveva le ob­
bUg.zioni, privato o persona giuridica, recu­
perava il 71% del loro valore nominale. Nep­
pure chi aveva azioni rimaneva a bocca a­
sciutta, ricevendo 0,2722 euro per titolo. An­
zichécontantifuronodatiBtpsenzainteressi 
con scadenza a fine 2012, per giunta con un 
massimo ili 100 mila euro a testa per gli ob­
bligazionisti e di 50 mila per gli azionisti . Ma 
recuperare cosi tanto in un fallim ento signi­
~ca c.adere. i~.pie~i. V~?r~!"o .~e il gov~.'.n0 

unicamente pretesti per tacitare i cittadini. 
L. Germania ha tranquiIJamente aiutato l. 
HSH Nordbank e cosi la sua emissione ora 
v.le 90 e non quasi zerO. Ma oel finto salva­
taggio delle quattro banche le storture ab­
bondano. Vedi le obbligazioni Banca Marche 
1-6-2017: in quanto subordinate, chi leha vie­
ne dopo altri creditori in c.so di liquidazione 
della banca. Qual è stata qui la furberia di 
Banca d'I tali a? Anzichéazzerarlecome altre, 
le ha lasciate nella società, svuotata però dei 
crediti (stimati una miseria) e degli sportelli 
(valutati a prezzistracciati). Erano emissioni 
di una banca, sono divent.te obbligazioni di 
una scatola vuota. Non erano questi i patti. 
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